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Asma e sport:

In considerazione dell’alto numero di bambini asmatici è necessario parlare dello sport ed asma in quanto il bambino affetto da asma viene erroneamente limitato a svolgere sport mentre è in grado di svolgerlo come tutti i suoi coetanei. Non solo, lo sport, se eseguito correttamente e la situazione asmatica è stata correttamente inquadrata, ha anche effetti benefici in quanto aumenta e migliora la capacità respiratoria.

Molti atleti, che hanno anche vinto medaglie alle Olimpiadi, soffrono di asma.

Lo sforzo muscolare, in determinate situazioni, può causare un broncospasmo ed è quindi necessario un colloquio con il proprio pediatra curante per stabilire che sport far praticare al bambino e quali farmaci è bene avere con sé.

In linea di massima gli sport più adatti sono quelli che coinvolgono in maniera regolare e continua i muscoli respiratori coordinandoli  con l’attività muscolare come il nuoto, canottaggio, ginnastica artistica ecc. Vanno bene anche gli sport ad attività aerobica-anaerobica alternata come la pallavolo, la pallamano, la pallanuoto. Basketr, baseball, tennis e le attività di destrezza come ginnastica, sport velici, equitazione e arti marziali.

Le condizioni ambientali possono avere una certa importanza: gli ambienti chiusi e polverosi di una palestra possono modificare la funzione respiratoria nei bambini allergici all’acaro della polvere mentre chi è allergico ai pollini potrebbe risentire negativamente di attività all’aperto nel perido dell’impollinazione.

Ripetiamo comunque che la scelta dello sport deve essere discussa dalla famiglia con il pediatra curante tenendo conto prioritariamente delle preferenze del bambino

